
#Affinità/divergenze
tra la compagna UE e noi

La consuetudine. infatti, ha un potere incredibile nel condurre gli uomini ... 
a un graduale insinuarsi degli affetti.

Plutarco
De sollertia animalium

Breve analisi 
delle mozioni congressuali 
per parole chiave



Introduzione: tre colonne sulle quali poggiare

L' UE della finanza e dei mercati è fallita
Le politiche di austerità hanno impoverito la 
popolazione. Dietro la maschera delle “rifor-
me” è stato portato un attacco in grande stile 
al lavoro. Il diktat alla Grecia evidenzia il deficit 
di democrazia.  L'UE neoliberista va rovesciata 
L'UE è irriformabile Ridefinire il ruolo della 
BCE permettendole di essere prestatrice 
diretta agli stati. Superare patto di stabilità e 
fiscal compact
Fermare privatizzazione e liberalizzazione dei 
servizi pubblici
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L’UE è irriformabile
Ri-costruire il conflitto contro le politiche di 
austerità che hanno ridefinito brutalmente i 
rapporti di forza tra il capitale e il lavoro attra-
verso l’uso ideologico del debito pubblico.
La vicenda della Grecia segna una sconfitta 
strategica della sinistra europea, nonché il falli-
mento dell’ipotesi di governare da sinistra il 
neoliberismo
Ridefinire il ruolo della BCE permettendole di 
essere prestatrice diretta agli stati.
Superare patto di stabilità e fiscal compact
Fermare privatizzazione e liberalizzazione dei 
servizi pubblici

UE Movimento di massa Uscita
Costruire un movimento di massa contro 
l’austerità, disobbedire ai trattati
Ridefinire il ruolo della BCE permettendole di 
essere prestatrice diretta agli stati.
Superare patto di stabilità e fiscal compact
Fermare privatizzazione e liberalizzazione dei 
servizi pubblici
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 A La possibilità di modificare i rapporti di forza tra 
Capitale e Lavoro non dipende solo dall’acce-
sso al governo ma passa attraverso una politi-
cizzazione di massa.

L’euro è l’anello debole della catena; 
disobbedire ai trattati comporta uscire 
dall’euro. Trattati e moneta sono un tutto 
organico.
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Euro e UE sono indissolubili, non si può 
pensare di uscire solo dall’una o dall’altro.



L’inefficacia del livello nazionale nell’incidere sui processi di accumulazione trasformati dalla globalizzazione 
neoliberista, finisce per entrare in contraddizione con gli obiettivi di recupero di sovranità popolare.
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i La Costituzione è il filo rosso che lega indissolubilmente questione democratica e questione sociale. E che 

offre ai comunisti il terreno più favorevole per porre a tema il superamento di rapporti sociali capitalistici. Il suo 
carattere antinomico rispetto all’ordinamento europeo, al neoliberismo incarnato nei trattati, al primato della 
concorrenza e alla primazia del capitale sul lavoro, ha oggi più di ieri un’efficacia dirompente

#trattati L’impalcatura dell’UE è neolibe-
rista ed è #irriformabile dall’inte-
rno. Va superato il patto di stabi-
lità e il fiscal compact, fermando 
privatizzazioni e liberalizzazioni 
dei servizi pubblici.
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È necessario costruire pratiche transa-
nazionali del conflitto, impedendo che la 
destra cavalchi le paure dell’immigrazi-
one per chiudere le frontiere. Esploriamo 
nuovi rapporti tra i popoli, fuori dalla 
gabbia dei trattati e della moneta unica.

#statoNazione

L’idea di un “ritorno alla sovranità nazionale” come unica forma 
possibile di sovranità popolare non fa oggi i conti con la trasfor-
mazione della forma-Stato prodotta dal neoliberismo, con il livel-
lo transnazionale dei processi di produzione e accumulazione.Te
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Rompere con questa Europa interna alla vocazione espansionistica 
e aggressiva della Nato e sottomessa alle mire egemoniche degli 
USA. Ciò pone il tema cruciale di nuove relazioni internazionali, di 
una diversa collocazione e cooperazione internazionale, rispettose 
in modo rigoroso dell’art.11 della Costituzione. Vanno indagate 
varie possibilità come un rapporto su base confederale tra popoli e 
paesi europei, senza la gabbia della moneta unica, la costruzione di 
una unione euromediterranea, nuove relazioni con i BRICS. 
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#nazione #stato

Questo giudizio non significa per noi far dipendere la costruzio-
ne di un fronte antiliberista in Europa dalla posizione sull’uscita 
dall’euro e dalla Ue, usandola come discrimine. Proprio perché 
riteniamo centrale la costruzione della massima convergenza 
di forze di quante e quanti si oppongono e lottano da sinistra 
contro il neoliberismo.
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rifiuta la sussunzione della società allo stato. Significa anzitut-
to che il complesso delle scelte economiche più rilevanti deve 
essere deciso democraticamente. Significa rideterminare la 
sovranità democratica sulla moneta, sul sistema bancario e 
sugli investimenti.
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Il livello Europeo si presenta quindi come il livello adeguato in cui costruire quel potere po-
litico e democratico in grado di incidere efficacemente sul capitale, mettendone in discus-
sione la sovranità incontrastata. Il nostro obiettivo  deve porsi al livello a cui avviene oggi 
l’accumulazione capitalistica. A
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ze Concretamente questo significa lottare per politiche economiche che a livello naziona-
le oltre a sfruttare i margini esistenti, violino consapevolmente i vincoli di bilancio. 
Significa attrezzarsi mettendo in campo le possibili risposte come la rinazionalizzazione 
del debito e la costruzione di un doppio circuito monetario attraverso l’utilizzo di titoli 
di stato.
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Condizione essenziale per qualsiasi 
movimento è la politicizzazione di 
massa dell’UE

UE #irriformabile



L’uscita dall’euro e dalla Ue per dirla con le parole di uno studioso che abbiamo stimato 
profondamente come Luciano Gallino pure favorevole nella parte finale della sua opera ad 
una prospettiva – assai dilazionata nel tempo – di un’uscita dall’euro, “costringerebbe uno 
stato ad affrontare costi di entità paurosa” per “l’impossibilità di accedere ai mercati UE” D
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A Disobbedire ai trattati ha un significato concreto e allora comporta l’uscita dall’euro.
L’avere persuaso che la moneta è un elemento neutro nell’assetto capitalistico euro-
peo è uno dei più stupefacenti successi ideologici delle classi dominanti.
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Il destino dell’euro è indisso-
lubile da quello della UE, e 
costituisce l’anello debole di 
un tutto organico.

#euro



Il ruolo della Banca va ride-
finito affinchè diventi presta-
trice diretta agli stati.

Frankfurt

#BCE

La politica monetaria espansiva 
della Bce, nel perdurare delle politi-
che di austerità, è incapace di rilan-
ciare l’economia, mentre rischia di 
alimentare nuove bolle speculative.
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Se ogni possibilità di cambiamento dei 
trattati, di ruolo e funzioni della BCE ri-
sultasse impraticabile, occorre avere 
la piena consapevolezza di mettere in 
pratica una rottura con questa Ue.
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Partiamo dalla sua attuzione 
per la grande battaglia di 
politicizzazione delle masse 
e per costringere le classi 
dominanti a combattere su 
un terreno nel quale è pos-
sibile esprimere la sovranità 
popolare 

#costituzione

La vittoria del NO pone all’ordine del 
giorno in termini rinnovati e non 
sovrapponibili, la stessa questione 
della costruzione del polo mancante 
nello scenario politico italiano, 
quello della sinistra di alternativa.
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Passare all'attuazione della Carta comporterebbe infatti abban-
donare il comodo campo del liberal-libertarismo, della sinistra 
vacua, del centrosinistra e dell'europeismo acefalo. Politiche e 
ideologie che hanno pervaso tanta parte della sinistra. Ed è per 
questo che nella campagna interi settori del NO si sono tenuti 
ben lontani dallo spiegare il significato dirompente che ha oggi 
il modello di società sottinteso alla Carta e la sua messa in mora 
da parte dell'Unione Europea.
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